Epistole # Orazio

T75 .
Una raccomandazione

Il carme appare come una vera e propria lettera di raccomandazione: Orazio, come al solito, & abi-
lissimo nel chiedere senza umiliarsi.

1 Sembra che Settimio sia il solo a capire, Claudio,
quanta stima tu abbia di me'; se mi prega e sollecita,
perché te lo raccomandi e cerchi di affidartelo
come persona degna dell’animo e della casa
5 di Nerone, che sa ben scegliere, e se ritiene che io possa fare
questa parte di amico intimo, vuol dire che sa il mio potere pili di me stesso.
Ho molto cercato di sottrarmi con una scusa,
ma ho temuto che si pensasse che a bella posta
mi sminuivo, dissimulando la mia fortuna cosi da goderne
10 dasolo. Cosi, per sfuggire a un’accusa peggiore,
ho accettato 'improntitudine cittadina. Se accetti
un’indelicatezza compiuta per amore dell’amico,
accettalo tra i tuoi e, credimi, & onesto e bravo.

1. Sembra che Settimio... di me: Orazio spiega a Tiberio perché Settimio ha scelto lui per scrivere la lettera di raccomandazione.
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